
SCHEDA INFORMATIVA 
 

LEGGE REGIONALE 20 LUGLIO 2002 N.16 (c.d. Domenici) 
 

CAPO 1 - NUOVE INIZIATIVE IMPRENDITORIALI 

 

Sezione 1 - Nuove società, piccole cooperative e cooperative 

 

Territorio di intervento 
I territori della Regione Abruzzo. 

 

Soggetti beneficiari 
Nuove Piccole e Medie Imprese costituite in forma di società, piccola 

cooperativa e cooperativa.1: 

 Sede legale, amministrativa ed operativa nel territorio regionale. 

 Settori industria, commercio, artigianato, servizi e turismo (ISTAT D - F - G - 

H - I2 - K - O3) costituite in forma di società, piccola cooperativa e 

cooperativa. 

 Costituite da soci in età tra 18-50 che: 

a) rappresentino almeno il 50% del totale dei soci; 

b) siano titolari di tante quote o azioni che rappresentino la 

maggioranza del 

capitale sociale; 

c) abbiano residenza nel territorio regionale. 

 

Non sono ammissibili le domande di società, piccole cooperative e cooperative 

che risultino di fatto o di diritto conferitarie di imprese o aziende preesistenti o 

che risultino di fatto o di diritto prosecuzioni di attività esistenti pur sotto diversa 

forma giuridica. Tale divieto è escluso per le domande di nuove società, piccole 
                                                           
1 Nuova impresa: regolarmente costituita e iscritta al Registro delle Imprese da non oltre 
12 mesi dalla data di presentazione della domanda. 
2 da 63.11.1 a 64.11.0 
3 da 92.12.00 



cooperative e cooperative che risultino di fatto o di diritto rilevazioni di attività in 

crisi, assoggettate a procedura concorsuale. 

 
Spese ammissibili 

 Spese per investimenti in beni materiali ed immateriali, con esclusione 

di immobili ed opere murarie: 

a) spese di costituzione (max 3.000 euro); 

b) spese sostenute per la consulenza erogata in fase di presentazione 

dell’istanza e di avvio dell’impresa (max 5.000 euro); 

c) allacciamenti, macchinari ed attrezzature; 

d) beni materiali, esclusi beni immobiliari, o immateriali ad utilità pluriennale 

direttamente collegati al ciclo produttivo o al servizio da rendere, 

compresa la realizzazione di marchi, l’acquisizione di brevetti, licenze, 

quote iniziali dei contratti di franchising. Sono esclusi i beni immobiliari. 

e) perizia tecnica conclusiva (max 3% del costo complessivo del progetto 

ammesso ai benefici). 

 Spese di gestione del primo anno di attività: 

a) acquisto di materie prime, semilavorati e prodotti finiti; 

b) locazioni; affitti e canoni; 

c) prestazioni di servizio; 

d) beni di consumo; 

e) polizza fideiussoria per l’erogazione del primo anticipo; 

f) oneri finanziari con l’esclusione della restituzione del credito agevolato. 

E’ consentito l’acquisto di beni in leasing, in tal caso l’agevolazione è 

concessa sulla quota capitale del bene. 

È consentito l’acquisto di beni usati, purché accompagnati da idonea perizia 

giurata di un tecnico abilitato. 

 
 
Misura dell’agevolazione 4 

                                                           
4 vedi Regolamento sez.1 art.4 c.2 



1) Contributo in conto capitale pari al 50% delle spese ammissibili di 

investimento e delle spese di gestione del primo anno.( Regime “de 

minimis”). 

2) Contributi in conto capitale per iniziative avviate nei territori obiettivo 2, 

pari al 15% delle spese ammissibili di investimento e delle spese di 

gestione del primo anno.( Regime di esenzione). 

3) Contributo in conto capitale per iniziative avviate nei territori in deroga 

87.3.c pari al 30% delle spese ammissibili di investimento e delle spese di 

gestione del primo anno. Regime di esenzione. 

4) Contributo in conto interessi su linee di credito a copertura delle spese 

ammissibili di investimento e gestione nella misura variabile fra il 25% ed 

il 75%: abbattimento di quattro punti percentuali annui del tasso di 

interesse di riferimento.  

Le agevolazioni sono erogate in regime “de minimis”. 

1. Le operazioni di finanziamento hanno durata massima di 10 anni 

2. Le operazioni di finanziamento possono essere effettuate da banche e 

da soggetti operanti nel settore finanziario di cui al D. Lgs 01.09.1993 n. 

385 - previa stipula di apposita convenzione con il soggetto responsabile 

dell’attuazione della legge. 

3. Il tasso di interesse applicato non può essere superiore all’Euribor (6 

MESI) + 1,25 spread,  vigente al momento della stipula del contratto di 

finanziamento. 

4. l’importo del finanziamento da agevolare non può essere superiore a 

150.000 euro 

 

 

Queste agevolazioni possono essere scelte singolarmente o cumulate: 

- per le iniziative avviate nei territori di cui all’obiettivo 2 senza deroga della 

Decisione C(2000) 2327 del 27.07.2000, è possibile cumulare i contributi 

1), 2), 4) nel rispetto del Regolamento CE n. 69/2001 relativo agli aiuti 



d’importanza minore (“de minimis”) – 1) e 4) – e del Reg. CE n. 70/2001 

(“regime di esenzione”) – 2); 

- per le iniziative avviate nei territori in deroga all’art. 87.3.c del Trattato CE 

agli aiuti di Stato, è possibile cumulare i contributi 4) con 1) o 3) nel 

rispetto del Regolamento CE n. 69/2001 relativo agli aiuti d’importanza 

minore (“de minimis”) – 4) e 1) – e del Regolamento CE 70/2001 (“regime 

di esenzione”) – lett. 3); 

- per le iniziative avviate nei territori, fuori obiettivo e senza deroga 87.3.c, 

è possibile cumulare i contributi 4) e 1). 

 

 

 

 

 

 

 



In sintesi: 

 

INIZIATIVE AVVIATE NEI TERRITORI OB.2 SENZA DEROGA 

Fondo perduto 
DE MINIMIS 

Ai sensi del Reg. CE n. 

69/2001 

Fondo perduto 
ESENZIONE 

Reg. CE n. 70/2001 

Credito Agevolato 
DE MINIMIS 

Ai sensi del Reg. CE n. 

69/2001 

max 50% max 15% (ESL) max 25% 

 
 

INIZIATIVE AVVIATE NEI TERRITORI OB.2 CON DEROGA 87.3.C 

Fondo perduto 
DE MINIMIS 

Ai sensi del Reg. CE n. 

69/2001 

Fondo perduto 
ESENZIONE 

Reg. CE n. 70/2001 

Credito Agevolato 
DE MINIMIS 

Ai sensi del Reg. CE n. 

69/2001 

max 50% max 0% max 40% 

max 0% max 30% (20 ESN + 10 ESL) max 60% 

 

 

INIZIATIVE AVVIATE FUORI OBIETTIVO 

Fondo perduto 
DE MINIMIS 

Ai sensi del Reg. CE n. 

69/2001 

Fondo perduto 
ESENZIONE 

Reg. CE n. 70/2001 

Credito Agevolato 
DE MINIMIS 

Ai sensi del Reg. CE n. 

69/2001 

max 50% max 0% max 40% 

 

In ogni caso l’apporto proprio di capitale non può essere inferiore al 10% del 

costo complessivo degli investimenti. 

La spesa ammissibile per gli investimenti e la gestione del primo anno non 

può superare 200.000euro. 

 

Modalità di erogazione del contributo 



 Anticipazione pari al 50% dell’agevolazione concessa a fondo perduto. 
 Il saldo del contributo a fondo perduto ad avvenuta realizzazione del 

progetto su richiesta dell’impresa beneficiaria. 
 

Tempi di realizzazione dei progetti 
Gli investimenti devono essere realizzati entro 24 mesi dalla data della 

comunicazione ufficiale di ammissione a finanziamento 

 

Termini per la presentazione delle domande: 
entro il 14 marzo 2003 

 

 
 
 
 
 
Modalita’ istruttoria tecnica e amministrativa 
Le istanze sono valutate secondo il procedimento a graduatoria.  

 

Attribuzione di un punteggio riferito al settore 

prescelto 

a) 0.5 punti per iniziative operanti 

nel settore manifatturiero (cat. Istat 

D) 

b) 0.4 punti per iniziative operanti 

nel settore del commercio, dei 

servizi, dell’artigianato e del 

turismo. 

 

. Attribuzione di un punteggio riferito all’apporto 

di capitale proprio 

a) 0.2 punti per apporto di capitale 

proprio superiore o uguale al 10% 

ed inferiore al 20% dell’importo 

complessivo dell’intervento; 

b) 0.3 punti per apporto di capitale 



proprio superiore o uguale al 20% 

ed inferiore al 40% dell’importo 

complessivo dell’intervento; 

c) 0.5 punti per apporto di capitale 

proprio superiore o uguale al 40% 

dell’importo complessivo 

dell’intervento. 

idea progettuale 

in termini di innovatività, risposta ad 

un’esigenza reale di mercato, posizionamento 

strategico nel contesto competitivo, potenzialità 

di sviluppo e redditività del 

segmento di mercato prescelto, valutazione 

delle attitudini o esperienze maturate dai 

soci. 

fra 0 e 0.9 

validità del piano 

economico finanziario ed in particolare del 

conto economico revisionale 

fra 0 e 0.7 

se i soggetti beneficiari  di cui ai comma 4 e 5 

dell’art.2 rappresentano la maggioranza dei 

membri del Consiglio di amministrazione o, se 

uno dei soggetti indicati risulta amministratore 

unico, socio accomandatario, 

presidente o legale rappresentante della 

società o della cooperativa 

 0.3. 

l’intervento rientra fra quelli previsti 

dall’art. 2 comma 2. (rilevazione di attività in 

crisi 

 0.2  

 



CAPO 1 - NUOVE INIZIATIVE IMPRENDITORIALI 

 

Sezione 2 - Iniziative individuali, professionisti 

 
Territorio di intervento 
I territori della Regione Abruzzo. 

 

Soggetti beneficiari 
Le persone fisiche in relazione a: 

 Nuove iniziative5: 

a) nuova ditta individuale  

b) nuova attività professionale  

 Rilevazioni di attività esistenti negli stessi settori appena citati. 

Nei settori: industria, commercio, artigianato, servizi e turismo (ISTAT D - F - 

G - H - I6 - K - O7) 

 
Spese ammissibili 

 Spese per investimenti in beni materiali ed immateriali con esclusione di 

immobili ed opere murarie: 

a) spese sostenute per la consulenza erogata in fase di presentazione 

dell’istanza e di avvio dell’impresa (contributo in conto capitale max 

2.500 euro); 

b) allacciamenti, macchinari ed attrezzature; 

c) beni materiali o immateriali ad utilità pluriennale direttamente collegati 

al ciclo produttivo o al servizio da rendere, compresa la realizzazione 

di marchi, l’acquisizione di brevetti, licenze, quote iniziali dei contratti 

di franchising. 

 Spese di gestione del primo anno di attività 

                                                           
5 Per nuova ditta individuale e nuova attività professionale si intende ditta o attività la 
cui data di avvio, come risultante da certificato di attribuzione della P.IVA, non sia 
anteriore di 12 mesi dalla data di presentazione della domanda.  
6 da 63.11.1 a 64.11.0 
7 da 92.12.00 



a) acquisto di materie prime, semilavorati e prodotti finiti; 

b) locazioni e canoni; 

c) prestazioni di servizio e consulenze; 

d) polizza fidejussoria per l’erogazione del primo anticipo; 

e) oneri finanziari con esclusione di quelli legati al credito agevolato. 

 

Misura dell’agevolazione 
 Per le nuove iniziative contributo in conto capitale di 25.000 euro, fino 

all’ammontare della spesa e contributo, in conto interessi, su linee di 

credito a copertura delle spese ammissibili di investimento e gestione 

nella misura del 40% dell’eventuale quota eccedente non coperta dal 

contributo in conto capitale. Le agevolazioni sono erogate in regime “de 

minimis”: 

 Per le rilevazioni di attività esistenti contributo in conto capitale di 20.000 

euro, fino all’ammontare della spesa e contributo, in conto interessi, su 

linee di credito a copertura delle spese ammissibili di investimento e 

gestione nella misura del 35% dell’eventuale quota eccedente non 

coperta dal contributo in conto capitale. Le agevolazioni sono erogate in 

regime “de minimis”. 

I diversi tipi di agevolazioni non sono cumulabili. 

 

NOTA: contributo in conto interessi: abbattimento di quattro punti percentuali 

annui del tasso di interesse di riferimento.  

- Le agevolazioni sono erogate in regime “de minimis”. 

- Le operazioni di finanziamento hanno durata massima di 10 anni 

- Le operazioni di finanziamento possono essere effettuate da banche e da 

soggetti operanti nel settore finanziario di cui al D. Lgs 01.09.1993 n. 385 

- previa stipula di apposita convenzione con la Regione Abruzzo. 

- Il tasso di interesse applicato non può essere superiore all’Euribor (6 

MESI) + 1,25 spread,  vigente al momento della stipula del contratto di 

finanziamento. 



- L’importo del finanziamento da agevolare non può essere superiore a 

50.000 euro 

 

 

In sintesi: 

 
AVVIO DI NUOVA DITTA INDIVIDUALE 

Fondo perduto 
DE MINIMIS 

Ai sensi del Reg. CE n. 69/2001 

Credito agevolato 
DE MINIMIS 

Ai sensi del Reg. CE n. 69/2001 

25.000 40% dell’eventuale quota eccedente non 

coperta dal contributo in conto capitale 

La spesa ammissibile non può superare 100.000 

 

 

AVVIO DI NUOVA ATTIVITA’ PROFESSIONALE 

Fondo perduto 
DE MINIMIS 

Ai sensi del Reg. CE n. 69/2001 

Credito agevolato 
DE MINIMIS 

Ai sensi del Reg. CE n. 69/2001 

25.000 40% dell’eventuale quota eccedente non 

coperta dal contributo in conto capitale 

La spesa ammissibile non può superare 50.000 

 

 

RILEVAZIONE DI ATTIVITA’ ESISTENTI 

Fondo perduto 
DE MINIMIS 

Ai sensi del Reg. CE n. 69/2001 

Credito agevolato 
DE MINIMIS 

Ai sensi del Reg. CE n. 69/2001 

20.000 35% dell’eventuale quota 

eccedente non coperta dal 

contributo in conto capitale 

La spesa ammissibile non può superare 50.000 



 

Modalità di erogazione del contributo 
 Anticipazione pari al 50% dell’agevolazione concessa a fondo perduto. 

 Il saldo del contributo a fondo perduto è erogato ad avvenuta realizzazione 

del progetto su richiesta del beneficiario. 

 

Termini per la presentazione delle domande: 
Rimandati a futura determinazione dirigenziale 

 
Modalita’ istruttoria tecnica e amministrativa 
Le istanze sono valutate secondo il procedimento a graduatoria.  

 

Attribuzione di un punteggio riferito al 

settore prescelto 

a) 0.5 punti per iniziative operanti nel 

settore manifatturiero (cat. Istat D) e 

per le attività professionali 

b) 0.4 punti per iniziative operanti nel 

settore del commercio, dei servizi, 

dell’artigianato e del turismo 

 

Attribuzione di un punteggio riferito 

all’apporto di capitale proprio 

a) 0.2 punti per apporto di capitale 

proprio superiore o uguale al 10% ed 

inferiore al 20% dell’importo 

complessivo dell’intervento 

b) 0.3 punti per apporto di capitale 

proprio superiore o uguale al 20% ed 

inferiore al 40% dell’importo 

complessivo dell’intervento 

c) 0.5 punti per apporto di capitale 

proprio superiore o uguale al 40% 

 

Idea progettuale in termini di innovatività, 

risposta ad una reale esigenza di mercato, 

fra 0 e 0.9 



posizionamento strategico nel contesto 

competitivo, potenzialità di sviluppo e 

redditività del segmento di mercato 

prescelto, attitudini o esperienze del 

richiedente; 

Idea progettuale in termini di innovatività, 

risposta ad un’esigenza reale di mercato, 

posizionamento strategico nel contesto 

competitivo, potenzialità di sviluppo e 

redditività del segmento di mercato 

prescelto, attitudini o esperienze del 

richiedente. 

fra 0 e 0.9 

Validità del piano economico finanziario ed 

in particolare del conto economico 

previsionale. 

fra 0 e 0.7 

 



CAPO II 
 

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA COSTRUZIONE, L’ACQUISTO, 
L’AQUISTO E LA RISTRUTTURAZIONE DI CAPANNONI E DI IMMOBILI 

SITUATI IN AREE INDUSTRIALI ED ARTIGIANALI DA ADIBIRE AD 
ATTIVITA’ PRODUTTIVA E DI SERVIZIO 

 
Territorio di intervento 
I territori della Regione Abruzzo. 

 

Tipologie di intervento: 
a) costruzione di nuovi immobili; 

b) acquisto di immobili preesistenti; 

c) acquisto e ristrutturazione di immobili preesistenti. 

 

- Interventi localizzati in aree industriali e artigianali e nelle aree portuali ed 

aeroportuali  

- Interventi localizzati all’interno dei Parchi, ubicate anche nel tessuto urbano o 

in zone al di fuori delle aree industriali ed artigianali, purché perfettamente 

compatibili con la legislazione urbanistica ed ambientale vigente. 

 
Soggetti beneficiari 
 

PMI in forma singola o associata 

(consorzi, società consortili, 

società consortili miste, 

cooperative) 

D, F, K, G Categoria G: (PMI in forma 

singola o associata (non le 

società consortili miste) 

- Commercio all’ingrosso 

in aree industriali ed 

artigianali 

- Commercio al dettaglio 

nelle aree Parco, al di 

fuori delle aree 



industriali ed artigianali 

Grandi Imprese D  

 

I beneficiari devono aver chiuso almeno un esercizio contabile alla data di 

presentazione delle domanda e devono avere sede operativa nel territorio 

regionale per interventi ivi localizzati. 

 

 

Spese ammissibili 
a) spese di progettazione; 

b) spese per indagini geognostiche, opere di urbanizzazione e sistemazione 

del terreno; 

c) spese per capannone e fabbricato industriale comprensivo del costo degli 

impianti generali (riscaldamento, impianto idrico, elettrico, condizionamento, 

ecc.); 

d) costi di acquisto e ristrutturazione di immobili preesistenti 

e) spese per fabbricati, per uffici e servizi; 

f) spese per corpi di fabbrica accessori e per servizi generali (tettoie, cabine 

elettriche, ecc.); 

g) spese per la realizzazione di strade e piazzali interni all'area di intervento; 

h) spese per recinzione area; 

i) spese per cabina elettrica; 

j) spese per basamenti dei macchinari; 

k) spese per pozzi idrici; 

l) spese per impianti antinquinamento. 

 
 

Misura dell’agevolazione e modalità di erogazione 



Finanziamento del 100% dell’investimento coperto da fideiussione mediante 

Linee di credito attivate dalla Regione Abruzzo stessa con l'Istituto della Cassa 

Depositi e Prestiti. 

Contributo in conto interessi: abbattimento degli interessi passivi per una quota 

pari al tasso che la Cassa Depositi e Prestiti, all’atto dell’erogazione del 

finanziamento, applica alla Regione Abruzzo sulle linee di credito di durata 

decennale. 

Rimborso a favore della Regione Abruzzo in rate semestrali a partire dal 

diciottesimo mese successivo all’erogazione del finanziamento. 

 

Regime d’aiuto:  

Il beneficiario può optare tra: 

- Regime “De Minimis”; 

- Regime di Esenzione; 

I due regimi sono cumulabili nel rispetto dei reg. (CE) 69 e 70 del 2000 e dei 

massimali stabiliti dal regolamento 

 

Durata delle operazioni di finanziamento: 
Rispettivamente: 

a) 10 anni + 1 anno di preammortamento 

b) 15 anni + 1 anno di preammortamento 

c) 20 anni + 1 anno di preammortamento. 

 

Importo del finanziamento: 

- tra un minimo di 100.000 euro ed un massimo di 1.000.000 di euro per le PMI; 

- tra un minimo di 500.00 euro ed un massimo di 2.000.000 di euro per le grandi 

imprese. 

 

Massimali di finanziamento: 



Rispettivamente: 

Nuova costruzione: 

a.1)  aree produttive: 388 euro/mq; 

a.2)  aree adibite ad uffici e servizi: 570 euro/mq; 

Acquisto: 

b.1)  aree produttive: 450 euro/mq; 

b.2)  aree adibite ad uffici e servizi: 600 euro/mq; 

Acquisto e ristrutturazione: 

c.1)  Aree produttive: 516 euro/mq; 

c.2)  aree adibite ad uffici e servizi: 516 euro/mq. 

 
 
Graduatoria 
 
Entro 60 giorni dal termine di scadenza di presentazione delle istanze, saranno 

formate due distinte graduatorie: 

a) graduatoria per le PMI 

b) graduatoria per le Grandi Imprese. 

Criteri per la formazione delle graduatorie: 
 

a) attribuzione di un punteggio riferito alla 

valutazione delle caratteristiche operative ed 

imprenditoriali dei richiedenti 

Da punti 0 a punti 0.48 

b) attribuzione di un punteggio riferito alla validità 

del progetto di investimento in termini di 

miglioramento dell’efficienza, aumento della 

produttività, miglioramento della logistica interna e 

dell’organizzazione, in accordo con in principi della 

valutazione dei progetti secondo il “Project Cycle 

Management” 

punti 0 a punti 0.8 (vedi nota)

                                                           
8 nel caso di consorzi  il punteggio risulterà dalla media dei punteggi attribuiti alle singole imprese 
consorziate o consorziande. 



c) attribuzione di un punteggio riferito alla tipologia 

di investimento 

- 0.8 punti per iniziative che 

prevedono la costruzione 

dell’immobile; 

- 0.5 punti per iniziative che 

prevedono l’acquisto e la 

ristrutturazione dell’immobile;

- 0.2 punti per iniziative che 

prevedono il solo acquisto 

dell’immobile 

d) investimenti attivati in territori Ob. 2 e che non 

godono della deroga 87.3.c. 

0.1 punti 

e) natura giuridica del soggetto richiedente : 0.4 per i consorzi o società 

consortili specificatamente 

costituiti o costituendi 

 
Termini per la presentazione delle domande: 
Rimandati a futura determinazione dirigenziale 

 

Modalita’ istruttoria tecnica e amministrativa 
Le istanze sono valutate secondo il procedimento a graduatoria.  



CAPO III 
 

CONSOLIDAMENTO DELLE PASSIVITÀ BANCARIE A BREVE E 
DELL’INDEBITAMENTO ASSOGGETTATO A PROCEDURA GIUDIZIARIA 

ATTRAVERSO MUTUI A MEDIO TERMINE 

 
Territorio di intervento 
I territori della Regione Abruzzo. 

 

Soggetti beneficiari 
- le imprese artigiane, le PMI industriali commerciali e di servizio (D – F – G – 

K), anche in forma cooperativa; 

- i consorzi e le società consortili fra le imprese; 

- le società consortili miste; 

- le società di servizi cosi come definite nell'ambito della legge 488/92 

I beneficiari devono aver chiuso almeno un esercizio contabile o aver 

presentato una dichiarazione dei redditi alla data di presentazione delle 

domanda e devono avere sede operativa nel territorio regionale per interventi ivi 

localizzati. 

 

Tipologie di intervento: 

Il contributo è concesso per gli oneri finanziari connessi ad operazioni di 

consolidamento di passività a breve termine verso Banche, e di indebitamento 

verso fornitori e dipendenti, scaduti da almeno 6 mesi alla data di presentazione 

della domanda ed assoggettati a procedimento monitorio. 

 

Spese ammissibili 

Sono ammesse operazioni di consolidamento sulla passività globale a breve 

termine, intendendo per passività globale la somma di: 

a) la media aritmetica dell'indebitamento mensile a breve termine (<18 

mesi) verso Banche,  



b) l'indebitamento verso i fornitori e i dipendenti, scaduti da almeno 6 

mesi ed assoggettati a procedimento monitorio. 

 
Misura dell’agevolazione e modalità di erogazione 

Contributo in conto interessi: abbattimento degli interessi passivi sostenuti per il 

finanziamento consolidato per una quota di quattro punti percentuali 

annui. 

L'operazione di consolidamento dovrà essere effettuata da una unica Banca per 

l'importo complessivo. 

Le operazioni di consolidamento sono effettuate da banche e da soggetti 

operanti nel settore finanziario di cui al D. Lgs. 01.09.1993 n. 385  previa 

stipula di apposita convenzione con il soggetto responsabile della gestione 

della Legge. 

Il tasso di interesse massimo applicabile è Euribor(6 mesi) + Spread 1.50 

vigente al momento della stipula del contratto di finanziamento. 

La piccola o media impresa, in caso di accoglimento dell'istanza, riceve, dalla 

Regione Abruzzo, una garanzia massima del 50% del finanziamento 

accordato da parte della Banca.  

L'ammontare massimo delle garanzie concesse non può superare di 10 volte il 

capitale del fondo. 

 

Regime d’aiuto:  

- Regime “De Minimis”; 

 

Durata delle operazioni di finanziamento: 
Cinque anni, oltre ad un anno di preammortamento 

 

Limiti dimensionali: 

La passività da consolidare ai sensi della presente legge non può superare 

l'importo di 500.000 euro. 



 

Termini per la presentazione delle domande: 
Rimandati a futura determinazione dirigenziale 

 

Modalita’ istruttoria tecnica e amministrativa 
Le istanze sono valutate secondo il procedimento a graduatoria.  

 

CAPO IV 
 

PROMOZIONE DI NUOVI INSEDIAMENTI INDUSTRIALI 
DA PARTE DELLE PMI E DELLE GRANDI IMPRESE 

 

Territorio di intervento 
I territori della Regione Abruzzo. 

 

Soggetti beneficiari 
PMI e grandi imprese industriali (D) 

I beneficiari devono aver chiuso almeno un esercizio contabile o aver 

presentato una dichiarazione dei redditi alla data di presentazione delle 

domanda. 

 

Tipologie di intervento: 

Realizzazione nuovi insediamenti produttivi nel territorio regionale.  

In particolare: 

a) Investimenti immobiliari; 

b) Investimenti in beni materiali. 

Non verranno finanziati progetti che risultino essere un mero ampliamento di 

stabilimento e/o di locali. 

Non sono ammissibili istanze dove non è presente il preciso impegno ad 

assorbire personale residente nella Regione Abruzzo. 

 



Spese ammissibili 

Sono finanziabili le seguenti spese: 

a) di progettazione; 

b) per indagini geognostiche, opere di urbanizzazione e sistemazione del 

terreno; 

c) per realizzazione di capannone e fabbricato industriale comprensivo del 

costo degli impianti generali (riscaldamento, idrico, elettrico, 

condizionamento, ecc.); 

d) per costi di acquisto e ristrutturazione di immobili preesistenti; 

e) per costruzione di fabbricato per uffici e servizi; 

f) per costruzione di corpi di fabbrica accessori e per servizi generali;  

g) per formazione dì strade e piazzali interni all'area di intervento; 

h) per recinzione di aree;  

i) per cabina elettrica;  

j) per pozzi idrici; 

k) per basamenti per macchinari, 

l) per impianti antinquinamento; 

m) per macchine, impianti ed attrezzature; per altri beni materiali ed 

immateriali direttamente connessi con il ciclo produttivo 

 
Misura dell’agevolazione e modalità di erogazione 



Per gli investimenti “immobiliari” (voci a – j) 
Contributo in conto interessi: abbattimento degli interessi passivi per una quota 

pari al tasso che la Cassa Depositi e Prestiti, all’atto dell’erogazione del 

finanziamento, applica alla Regione Abruzzo sulle linee di credito di durata 

decennale. 

Finanziamento del 100% dell’investimento coperto da fideiussione mediante 

Linee di credito attivate dalla Regione Abruzzo stessa con l'Istituto della Cassa 

Depositi e Prestiti. 

Rimborso a favore della Regione Abruzzo in rate semestrali a partire dal 

diciottesimo mese successivo all’erogazione del finanziamento. 

 

Per gli investimenti “materiali” (voci k-n) 
Contributo in conto interessi: il tasso di interesse applicato dalla Regione 

Abruzzo nell’operazione di finanziamento a favore dei beneficiari, è pari a quello 

che la Cassa Depositi e Prestiti applicherà alla Regione Abruzzo all’atto 

dell’attivazione della relativa linea di credito 

Finanziamento del 100% dell’investimento coperto da fideiussione mediante 

Linee di credito attivate dalla Regione Abruzzo stessa con l'Istituto della Cassa 

Depositi e Prestiti. 

Rimborso a favore della Regione Abruzzo in rate semestrali a partire dal 

dodicesimo mese successivo all’erogazione del finanziamento. 

 
Regime d’aiuto:  

Il beneficiario può optare tra: 

- Regime “De Minimis”; 

- Regime di Esenzione; 

I due regimi sono cumulabili nel rispetto dei reg. (CE) 69 e 70 del 2000 e dei 

massimali stabiliti dal regolamento 

 

Durata delle operazioni di finanziamento: 



Per gli investimenti “immobiliari” (voci a – j) 
Rispettivamente: 

a) 10 anni + 1 anno di preammortamento (costruzione di nuovi immobili); 

b) 15 anni + 1 anno di preammortamento (acquisto di immobili preesistenti) 

c) 20 anni + 1 anno di preammortamento. (acquisto e ristrutturazione di 

immobili preesistenti) 

Per gli investimenti “materiali” (voci k-n) 

a) 5 anni + 1 anno di preammortamento. 

 

 

 

Importi del finanziamento: 

Per gli investimenti “immobiliari” (voci a – j) 

- tra un minimo di 100.000 euro ed un massimo di 1.000.000 di euro per le PMI; 

- tra un minimo di 500.00 euro ed un massimo di 2.000.000 di euro per le 

grandio imprese. 

Per gli investimenti “materiali” (voci k-n) 

L’importo del finanziamento: 

per le PMI, i Consorzi e le società consortili di imprese: deve essere compreso 

fra un minimo di 250.000 euro ed un massimo di 500.000 euro; 

per le grandi imprese: deve essere compreso fra un minimo di 250.000 euro ed 

un massimo di 1.500.000 euro. 

 

Massimali di finanziamento: 

Per gli investimenti “immobiliari” (voci a – j) 
Rispettivamente: 

Nuova costruzione: 

a.1)  aree produttive: 388 euro/mq; 

a.2)  aree adibite ad uffici e servizi: 570 euro/mq; 



Acquisto: 

b.1)  aree produttive: 450 euro/mq; 

b.2)  aree adibite ad uffici e servizi: 600 euro/mq; 

Acquisto e ristrutturazione: 

c.1)  Aree produttive: 516 euro/mq; 

c.2)  aree adibite ad uffici e servizi: 516 euro/mq. 

 
Termini per la presentazione delle domande: 
Rimandati a futura determinazione dirigenziale 

 

Modalita’ istruttoria tecnica e amministrativa 
Le istanze sono valutate secondo il procedimento a graduatoria.  

 

 
!!!ATTENZIONE!!! 

 

Le informazioni contenute in questa scheda non hanno alcun valore legale. 

Le uniche informazioni "ufficiali" vanno verificate con quelle leggi di agevolazione pubblicate sul 

B.U.R.A. Pertanto, l'Eurobic Abruzzo e Molise S.c.r.l. declina ogni responsabilità sull'utilizzo delle 

informazioni ai fini della redazione di una domanda di agevolazione. 

 

 


